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Demani civici e proprietà collettive nella prospettiva storico-giuridica 
 

Sommario: 

 

I demani civici e le proprietà collettive (i beni di uso civico in senso lato) costituiscono un 

fenomeno diffuso in ogni regione italiana e che interessa oggi una superficie di vari milioni ettari 

del territorio nazionale. Nel loro situarsi oltre la dicotomia classica tra proprietà pubblica e privata 

(art. 42 Cost.), essi pongono al giurista vari elementi di riflessione, anche di dubbio e perplessità, 

sui quali un corretto inquadramento storico del tema può contribuire a far luce. 

Apparentemente bizzarre anomalie rispetto alla grammatica giuridica romanistica e codicistica, 

queste situazioni sono nondimeno ciò che resta di pluri-secolari modelli organizzativi rurali comuni 

all’intera Europa pre-moderna, collocati entro un contesto di situazioni reali assai diverso dal 

nostro. In esse si riflette “un altro modo di possedere” per usare la fortunata espressione di Carlo 

Cattaneo ripresa nel libro di Paolo Grossi, che poi diviene necessariamente “un altro modo di 

gestire”, ossia determina una sfera amministrativa retta da principi peculiari. 

La dottrina di diritto comune elaborò infatti, in tema di gestione dei beni comunitari di utilizzo 

collettivo, una serie di regole volte alla loro tutela, delineando per essi uno ‘statuto giuridico’ 

diverso da quello degli altri beni comunali. Come al solito i giuristi costruirono tali regole 

muovendo dal diritto romano, necessaria base legislativa di partenza, ed estendendo rationes 

ricavate dal Corpus iuris civilis di Giustiniano a situazioni da questo non disciplinate. La stessa 

qualificazione giuridica dei diritti sui beni comuni passò attraverso il ‘filtro culturale’ romanistico, 

ovvero situazioni frutto di consuetudini diffuse nel mondo rurale, estranee alla tradizione 

giustinianea, furono lette alla luce delle categorie e dei concetti giuridici romani (ad esempio come 

servitù o come beni pubblici con speciale destinazione), categorie che in un certo senso duttilmente, 

ma talora problematicamente, si piegarono a comprendere forme sostanzialmente aliene. 

Perciò occorre considerare che tutta la disciplina di questa materia, tanto quella di una volta, 

quanto quella attuale, può essere vista come l’incontro di logiche giuridiche diverse, come l’esito 

di una mediazione e per questo presenta un carattere complesso e poliedrico: non a caso, dal 

Medioevo sino ad oggi, si è prestata a diverse ipotesi ricostruttive. 

 

 

Tema da svolgere: 
 

Natura giuridica e profili amministrativi dei demani civici nel diritto vigente, 
con riferimenti all’esperienza storica 
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